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TORINO, 8 MARZO 1872, 


ITALIA 


Le relazioni dei Quindici. 

Si è pubblicata la relazione generale 
della Giunta dei Quindici sui provvedi- 
menti finanziarii proposti dal sig. Sella, 
colle relazioni parziali concernenti la) 
convenzione colla Banca Nazionale per 
an mutuo di 300 mizioni in biglietti, la 
convenzione colla medesima: pel servizio 
del Prestito nazionale, mediante cessione 
di rendita consolidata 5 019, la riscos- 
sione dei crediti del tesoro, le modifica- 
zioni alla tariffa doganale, le disposizioni 
relative al contrabbando, e finalmente le 
franchigie doganali di Civitavecchia ed 
41 portofranco di Genova. Seguono pa- 
reochi interessanti documenti economici e 
atatistici sulle anzidette questioni. 

È tutt'altro che lieta l'impressione che| 
si riceve dalla lettura delle relazioni pre- 
dette, giacchè possiamo dire che invece 
di esserci avvicinati allo soopo di rias- 
settare le nostre finanze, il quale dopo) 
quello di compiere l'unificazione nazio- 
riale, era il principale che dovessimo tra- 
vagliaroi di conseguire, cene siamo piut- 
tosto dilungati. E se impari al suo as- 
onto si è mostrato il Governo; non pare! 
che al difetto di esso possa supplire la 
Cameri elettiva. Non facciamo che rae- 
cogliere ciò che abbiamo seminato, i mali 
diveunero piùgravi colla prosrastinazione; 
l'esperienza poco approdò e insomma s'ac: 
quista il doloroso convincimento che nep- 
pare dopo tanti disinganni si è presa ar. 
ditamente la risoluzione di usare efficaci) 
rimedii e cambiare sistema e .si continua) 
a sperare nell'aziono del tempo, Non soli 
i Turchi sono fatalisti. 

E vaglia il vero, da un disavanzo che, 
escluso l’ammortamento e la costruzione 
delle ferrovie , era. sceso nel 1870 n 20 
milioni, noi ci troviamo lancioti in un 
disavanzo di 80, Nou si parla neppure 
più di pareggio assoluto in nn anno , e 
mon sappiamo, ciò che è peggio, come si 
potrà ottenere in un numero almeno ap- 
‘prossimativo di anni, Il ministro ‘credeva 
che vi si potrebbe giungere in cinque, 
grazie a nuove Imposte, che spirato quel 
termine, fruttassero trenta milioni, con 
‘alcune operazioni finanziarie, come l’afti- 
damento del servizio delle tesorerie ad 
istituti di credito, la conversione del pre- 
stito né nale in rendita consolidata , il. 
mutuo alla Banca, e confidando del resto 
nello svolgimento, delle imposte esistenti. 
Ma la Giunta mentre respinge alcune di 
quelle proposte, per esempio l'imposta sui 
tessuti, fa delle modificazioni sopra altre 
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APPENDICE 


MENTORE E CALIPSO 


Romanzo 
Caviroto III. (Seguito). 

Era molto tempo che non era stato in 
quell'imile ma allegro villaggio monta 
nino; 6 questa volta, nell'aecostarvisi, 
piovò maggiore ancora quella. speciale, 
indefinibile tenerezza, che provava sem. 
pre tatto le fiste quando rivedeva quelle 
peudici, quelle villi cui prime al mondo 
avevano mirato gli occhi suoi di fan 
ciullo e cle pur sempre, orano rimaste 
conì care alla sua memoria ‘ed nl ‘suol 
cuore. Al! nisaun luogo ci appare così 
sorriso dalla natura come quello in cui 
siamo nati! 

Non aveva annunziato il suo! atrivo, 
ed entrò inaspettato nel tinello dove sta. 
vano la sorella e il figlinolo di leî, que- 
sti studiando, quella lavorando. Fu primo 
il fanciullo Eurico a levare il capo all 
rumore dei passì sospesi del dot-| 
e vide nel vano della porta lo zio, 
più pallido, più mesto aucora che all'or- 











\ rinvia alle calende giecle la questione) 
@ nervizio. della tesoreria. Concordano| 
Polin genere, e ciò che 8 quanto più ci 
duo, è Alinistero e Giunta nel' bandire! 
{1 sissma delle economie, cioè il più si- 
oro, ma che per essere attnato esige 
rebbe dle, radicali innovazioni , da cui 
Si mostrino sventuratamonte lontani si 
l'uno e sll'altr 
Il minishro ha d'uopo di trovare in 
sibque aunî 730. milioni @ per trovarli 
non vuole ribrrere al credito, e si toglie] 
la facoltà di \lenare rendita pubblica, 
finché rimane iferiore n 85 010. Av 
probabilmente dn aspettare nn pezzo, 
Auantunque abbisuo fatto qualche. passo 
verso quella cifra. Doye trovarli? si 
‘dimanda il sig. Miigletti esi dimandano) 
‘ansiosamento tutti i cittadini, senza ot- 
tenere nn soddisfacerte risposta, Le e- 
missioni di nuovi biglietti di banca, le 
‘conversioni dei prestiti a pagamento con 
iscadenze fisse, provvedono pel momento, 
impediscono che si arresti improvvisa 
mente il carro dello Stato, ma evidente» 
‘mente non sono che. palliativi, il: debito 
rimano e per quanto si confili nel mi- 
glioramento economico del paese, miglio- 
ramento glie (ualolie nuova, non impos- 
sibile, guerra od altri ‘disastri’ potreb- 
bero incagliare, esso non basterebbe a 
colmare la voragine nè in. cingne anni, 
nè in dieci. 
Al momento che il niînistro presentò 
la sua relazione finianziaria tutto. pareva 
‘sorridere a lui, almeno per: quanto con- 
cerne le disposizioni del Parlamento  ge- 
'néralmente della nazione, propensa al Go- 
verno, che aveva colorito il disegno più 
vaglieggiato da essa e senza involgere Il 
paese nelle .gravi complicazioni cle pote- 
Vansi temere. Gli venne fatto di far no- 
‘minare una Giunta. a modo suo, composta 
‘di commissari appartenenti alla maggio: 
ranza, non animati da sistematica osti- 
lità © infatti sì aatennero quasi dal muo- 
Vere questioni politiche, che pertrrbas- 
sero la disenssione avi provvedimenti di 
finanza. SÌ divisero fl empito fra loro ed 
ebbero tutto l'agio. di avvisare al modo 
migliore, di assestare lo finanze. la, come 
Vedremo, noî ci troviamo a. fronte le 
stesso dificoltà di prima, l'arduo pro- 
blema rimane sempre senza soluzione, e 
Giò che non giunse ad ottenere nelle pa- 
cifiche sue congregle la Giunta, non è 
guari sperabile che sì ottenga nelle più 
procellose e disordinate adunanze pub» 
bliche del Parlamento. 
La Camera donque comincierà col tro- 
vardi a fronte per quest'anno solo un di- 
savanzo in cifra touda di 182 milioni. 
‘Secondo il bilancio di previsione del 1872, 
non arrivava a 100, ma poscia il mini- 
‘atro ha dichiarato risultare dagli accer- 
tamenti sulla ricchezza mobile che si ve- 


























dinario. Gittà una voce acuta, balzi) in 
piedi, fece saltare iu aria i euoi qua- 
derni e Si mise a gridare: 
— Lo zio Carlo! lo zio Carlo! 
La signora Lacosta fa în piedi ancor) 
essa di scatto, ed ella pure lasciò cadere 
‘a terra il lavoro che teneva fra mano. 
— Carlo! Carlo! 





vifiolietà negli introîti di essa ana dimi 
nurione di 10 milioni, altra delle prove 
addotta le cento volte , sempre con in. 
lice successo , che le tasse esagerato not 
aggiungono neppure lo scopo di produrre 
la somma sperata ed esageratissima è in 
Italin quella della ricchezza mobile, qua- 
drupla della tassa. corrispondente in In- 
Qhilterra, ove. pure dà Inogo allo più| 
vive lagnonze. E ciò valga altresi di 
ammasstramento. per non fare soverehia- 
mente a fidanza sugli anmenti del pro- 
dotti delle tasse. Inoltro il Parlamento, 
'nonolè effettuare delle (economie snl bi- 
lancio della guerra, stanziò nuove spese 
‘per/armi portatili, provvigioni di mobi- 
lizzazione: ed opere di difesa territoriale, 
‘che salgono in complesso a milioni 11.112 
‘e 500 milan Lire per la strada da Genova a 
Piacenza per Bobbio. Nel caso tuttavia 
gle la Camera approvasse la proposta del 
Governo di non emettere rendita, si tor- 
rebbe la somma giù inscritta di 9 milioni 
(e il disavanzo si ridurrebbe a 173. 
Quanto agli anni venturi avremo an 
aumento di 6 milioni nella marineria, 
grazie al nuovo piano. organico di essa, 
‘di 1 per la navigazione, di 8 per la co- 
(strazione di ferrovie nel 1872. I rimborsi 
di capitali saliranno da 78 milioni a 79, 
80, BI e 82. Cesserd' tuttavia quando che 
Sia la spesa pel trasferimento della sode 
‘del'Governo e dal 1874 al 1876 Ie spese 
‘delle ferrovie saranno ridotto di milioni 
10,,25 e finalmente di 27, poichè saranno 
in quel termine finite le linee: di Savona 
6 la ligure © compiuto il pagamento della 
ferrovia fra Massa e Firanze. Non 
poniamo: pegno tuttavia che nel medesimo 
lasso di tempo non si propongano ed ap- 
provino per le solite ragioni lavori pub- 
blici vantaggiorissini, desideratissimi 
unovi trenchi che. fruttino 5/0 6 milal 
lire per chilometro all'anno, ma il cui 
tisultamento sorebbe  incontestabilmente 
‘quello di accrescere la cifra dei disavanzo. 
Non sappiamo come Ia Giunta possa sop- 
‘perire al medesimo. 

La RIDUZI 

DELLA TARIFFA FERROVIARIA. 

Intorno alla riduzione della taria ferrovia. 
in per gl'implegati del Ministero interni , ci 
Kcrivono 

« Si leggo nella Guzzetta del Popolo del 2 
torreata, che il Ministero dell'interno, avrebbe 
stipulata colla Sceletà ferroriaria dell'Alta 
Italia una convsaziono moreé cui sarelbe 
dotto al 50/00 il prezzo per un dato nunero 
di viaggi che potranno fare annoalmente gli 
impiegati dipendenti da quel dicaatero 0 le 
loro famiglie , ia quale audreblie in vigore nl 
1° del prossiuio aprile. 

«Se realmente! fu, da ‘quel Minlstoro stipu: 
leto ‘ans tale convenzione , il clio è certo., 
perch fu ‘quella fatta esclusivaziente a pro 
‘tegl'impiegati. del ‘dicastero interni ,, e: non 
venne ‘esteza. eziandio. agli impiegati dipen: 























Volto; scorse le tracoie d'un grande ri- 
volgimento in quell'anima ch'ella sapeva 
‘da tempo tanto combattuta. 

— Carlo! diss'ella: tu hai da comuni» 
carmi qualche cosa? 

Il fratello chinò il capo 
voce velata: 

si 

— Eutlco: disse la niadre al fanciullo; 





© disse con 





Fratello e sorella furono nelle braccia 
l'un dell'altra, mentre il giovinetto sal- 
tava intorno ad ambedue, tirando or 
l'uno or l'altra pei panni, affine di farai 
abbracciare anche lai. E venne difatti 
tosto In sua volta. Lozio Io preso fra 
le braccia, lo sollevò, benclià già contusse 
‘dodici anni, come avrebbe: fatto. d'un 
bambino di un lustro, e lo baciò e riba- 
ciò con passione. 

— QU clie bravo sio Carlo! esolamava| 
il piccolino, restituendo i baci al dot- 
tore. Ora ti fermerai un pezzo qui con 
noi, non è vero...? Sì, sì, dimmi disi,,. 
Ci starai almeno fino alla festa. della 
mamma che. è il mese venturo. 

Carlo pose a terra il fanciullo e rispose 
‘tristemente; 

— Ho duo giorni da darvi, non più. 

— Ol chie cattivo... Non ti voglio più 
griaò Enrico facendo l'imbizzito. 

Ma la signora Lacosta aveva avvertito 
nell'accento del fratello una. vibrazione] 
di dolore; lo guardò meglio © fisso nel! 
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‘eorri a chiamar tuo padre, Se non è in 
fondo al giardino presso alle sue gardo. 
nie, sarà dallo speziale. 

Il bambino corse via come. un lampo, 
gridando a squarciagola. fin dalla so- 
glia: 

— Babbo! babbo! È venuto lo zio Carlo. 

Quando furono soli, stetterò un poco in 
silenzio, Carlo non avendo coraggio di 
parlate, 6 In sorella. peritandosi ad in 
terrogarlo: Bnalmente egli, tenendo gli 
occhi bassi, come chi confensa il suo 
fallo, disse tutto, iù fretta, colle. meno 
parole, senza addur ragioni, senza cer. 
‘care scuso. e far commenti. Fu stupito as- 
(nai che dallo parte della sorella non gli 
rispondesse che il silenzio; alzò. gli co 
‘ohi e rimase spaventato del pallore, del-| 
l'angoscia, dell’ espressione. d' abbatti: 
mento che scorse sui lineamenti di lei, 

— Teresa! esclamò alzandosi. © facen- 
doselo presso: tu stai male. 

E le prese una mano, cul trovò umida 
di freddo sudor 












denti da hltri:Mihisteri 2! Forse che questi noù 
‘sono egualiento impiegati; dello stàsso Go: 
CI pare chie. 10 eerittoro della lettera abbia 
cento mila ragio 
Ma uvi aggiuagiamo : A che tutte queste 
‘ipsraialità ‘or per una classe ; or per un'altra 
L' cittadini è 
Non pagato, dessi tutti egualmente quelle 
imposte ele sereono e che servirono per. co: 
‘tru re le ferrovie © guarentime i prodotti? 
Perchè duagne jeri sì ridusse In tarifa pei 
militari, eggi per gl'impiegati degl'interni e 
domani por qualcuu'altra. classe , e sì finisce 
per lascigr soli a pagare la tariffa intera gli 
agricoltorî, i commereianti è gl'iudustrinli a 
cal beneficio si diceva che si costroivano le 
ferrovie ? 
Quento sistema di parziali riduzioni! oltre 
all'essere cvidentemente ingimato, non dà'que 
risultati di aumento di prodotti cha si. otter- 
rebbe immancabilmente ccu us: più razionale 
Piduzicne generale. I felicissimi risultati otte- 
nuti con le due snccessive ritozioni della ta- 
riffa teleginfica, f risultati cttennti al Go- 
vorno balira con le; suo bassissime tariffo ferro- 
viario, dovrebbero alfine persuadere aticho i più 
che egli è solo con miti e cou regolari 
tariffe‘ uprisali lie sî può ottenere uu atimento 
Mi prodoeti © provvedere ‘alla. prosperità del 
paese. 





























Bologna, 7. — Teri sera, sulle ore /7, fu 
trovata culazere, uscita a colpi di bastone 


‘ella propria dimora in Mirnsole Grande, le 
Signora Nacdiui Marghorita, d'anni 68, possi- 
‘ente. L'autoro dell'assusainio. ni è reso; lati: 
tante, 6 lo si cerva, (Gazz. dell'Emilia). 
Padova. — Verso Je 8 112 della sera dol 
1° ‘corr. alchni ndividuf sonarono ‘il compa 
nello di cass Salom, situata in via della Gatta; 

Si affacciò il servitore, certo Pietro Sainzzo, 
Il'atii 60 /circa, il quale chiese chi fossero € 
cosa vilessero; Risposero che averano mia let: 
tera di grane urgenza da consegnare ai suoi] 
padroni, che sì trovavano però iuori di cass. 

Xl povero servo, visto. (che trattavasi di af: 
fari di premura, credette di poter derogare 
alle. sue abitudini è scese e schiuse la porta, 
Entrati costoro chiusero /a porta, e ai piedi 
della scala, aîta sotto all'andito, non potendo 
orso coatrigere il'serro stetao ‘a secondare 
loto pravi iisegai, l'infelice venne. ferito con 
Arma; do taglio sotto/la ‘gola, che gli tolse 
immediatamente la forza di lottare con i suoi 
gssascini, mon. tanto però da. impedirgli di e- 
mettre all dipaat chiedenti sinto. 
 Consumato questo atroce: misfatto fuggirono 
richiudendo la perts ste di modo. Ele ore 
cortesi del futto le donne di servizio, che sta: 
vato al iano superiore, non avendo coraggio 
‘li scendere Ile scale, dovettero. calare vin 
(corda, raccomandato ‘ud uva Auestra, che servi 
‘a due carabinieri per. saliro ed introiursi nel 
palazzo, dove trovarouo il ferito semivivo, che 
'boco dopo spirava, weuz'aver. prouunziate' al: 
tre parole 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 5 marzo reca: 
1.Unregio decreto (n. 050), dal 23 
‘ggunaio, cou chi è aggiunta. all'elenco delle 
Strade grovinciali della provincia di Capitanata 
quella detta Serrzcapriola-Chienti, che dal 
termine delli provinciale oltre Serracapriola, 
ner Chienti, conduce alla stazione ferroriaria 
sd allo seclo adiacente detto. Torre/tnfina. 
2. Un regie decreto (u. 653), del 17 
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La madre d'Enrico scosse mestamente 

il capo, 
‘o, non lio male alcunò che vol al- 
tri medici possiate riconoscere e guarire, 
ma lio da un po' di tempo nn crudele 
presentimento di disgrazia; il quale vedo 
ra che principi ad avveraral. 

— Ma che presentimento? disse Carlo, 
Sforzandosi a sorridere, ma, pur ‘turbato 
‘da quelle parole e dall’accento con. cui 
‘eran dette. Sai beno che le sono. tutte 
ubbie da non farne caso. Una donna 
‘come te, vedi nn po' se la deve. sbigot- 
tirsi di presentimenti che non son altro 
‘se non effetto d'un leggier dissesto nel 
‘Sistema nervoso... Che disgrazia vuoi tu 
che ti abbia da capiture?.... La mia par- 
teiiza t'affligge; ek! lo so bene; ma non 
‘è cosa tanto pericolona... 

La signora Lacoste lo interruppe. con 
un sorriso Fieno di tristezza © di rasse- 
iguazione. 

— Mio caro, i presentimenti non si ra-| 
gionano; e la vostra filosofia d’ uemini 
devo perdonarli alla nostra sensibilità di 
donne... Che cosa. debba avvenire, noni 
80: ma sono quindici giorni che m'angu- 
‘stia il pensiero ch'io non vedrò grande! 
il mio Enrico. Ora che tn m'hai detto 
della tua partenza, la prima idea che m'è| 
yenuta è che io non sarò più quando ri-| 
tornerai... 























febbrafo, crm eni'la frazione Musoiatella è atao: 
cata dal commun vii Vezzatio anl Cicat lu el 
tinita a quell di Quattro Castella (Itezgio 
Emilia), 


Wu regio decreto (1.701), in dita 
3 là pinta” (ricauica 
‘Amm ulstrazione carceraria. 
4. Un regio decreto(o. COXVIII, parte 
stppl.), del 18 febbraio, con ca il capitale del- 
la Davica Pisona di alhicipazione e sconto è 
‘nimeutao ille ite 195,000 alle lire 230,000. 
modiante emissicue in seco-ida serie di n. 500 
zioni nuore da; lira 050, ci Uicuna 
Nomine (i sindaci. 
6. Disposizioni fatte nel perimile de- 
‘esterni dell’'Amminie ivazione del: de- 
e delle tasse 
Una dispowizione: cl personale dei 
notai. 
#. Elenco dei vaccinatori delle antiche | 
proviucie del Regno 6 lle provi'acie lombarde 
premiati con menzione onorevole per l'opera da 
(osi prestata durante l'ultimo qui ugeonio scie 
[dato col 1869 “ 






























CRONACA. CITTADINA 
4 Comizio agrario di Cirontirio | 
co Perna t embalio è carente cale ce 
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tato da: sutearo. Relatore prof: Alf È 
Ta Direzione, 


‘ Prelezione. — Dimentica 10 corr. 
fl'tccco, Îl it. De Benedetti, darà (1a solita 
lezione di (eta matica comparata del lo liugue 
scmitile, nella sata VIIE dell'Univen i tà. 
u La Società di scienze giuri- 
‘dico-politicie è cinvocata iu j'ubblica 
riunfoue per domenica (10 cdrr.) ale or + 9112 
cut. nella sala 4. £ Nella R, Universi fà, col 
Regitente ordine die giorno : 

1, Coutiutezione della discussione aut tema 
proposto dal socio comm. Buniva. 
‘2. Diacnasione sul tema del socio Botto,: « Se 
le rali ferroviarie possano formare oggeti 0 del (1 
diritto ipotecario. © Ì 


‘ Comitato femminale Zi i00r90) | 
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ni fit nette patse queree. — Resco _ | 
dell’atunonen generale del Uomftato del 25 | 
seuunio 1879 { 


Tn adempimento dei prewsritto, dall’ or. 14 
dello statuto; il revisore. dei conti ave. Ri 
fece l'esposizione: dalla cimti 
1-preseutato ,, colli dochuenti 
fiustifoatizi, dal bro-cassiete sig. cav. Lo- 
renzo. Bonacossa botaio. 

L'attivo | prodotto, dat. f. 
nel 1870, dall'iuteressa dell 
Hemestri Matorati al 1° lugii 1° gen 
hiaio 1879, ‘e dalle quote aunno dei ‘aocl ri: 
saltò i L, 9589/10 
Il pasalro, per pnasii distribuiti ni 

feriti, loro famiglie, dal 1° febbenio 

187L'a gecuiiy 1872 (colapreso), n.60 

(che per ristauri ‘al nuovo locale stato 
[concesso ali Comitato nel palazzo 

tigunto e da ‘altre miute spese im n 1748:60 
Resilno' fondo da erogersi nella di. 
stribuzione dei sussidi nino (a luglio —r— 
1878 Li nia 60 
Sulla: proposta det revisore dei couti la con- 
tabilità essento stata. approvata ll'uunuimità 
di suffragi, sî procedette poscia. all'elezione 
dei soci che dovranno comporre la. Direzione 
pel 1872. Dallo spoglio delle schede, operato 
(da tre sermtatori, risultò rieletta l'intera au- 
tica Direzione nelle persone del commendators 
Loreizo Bruno, presidente — Carolina Mal- 
fatti-Gabusi, vice-presitente — Angelica Pe 
Foglio-Osta | direttrice — Luigia Pomba-Pao- 
‘liotti, id. — Teresa Tato: Calcagno , il. — 
Carolia Ray-Soruani , id. — Angiolita Pio 
chi-Rosso, id. — Giaseme Garberogiio , see 











iti sopravanzati 
‘cartello. doi dite 






































— El via! 
deste le son (dilie? 
— Tutto quello clie vuoi.., Avrò ‘il 
maggior torto: ma sarò più tranquilla, 
‘quando tu m'avrai fatta una solenne pro« 
messa... 

— Quale? Parla, e t'assionro, 

— So pur bene che non ne avrei panto 
bisogno; ma l'udirla da te mi renderà 
più quieta... Tanto e tanto di ciò volevo 
[sempre parlarti; facciamolo ora che ci si | 
presta l'ocensione, e poi non ne diremo 
parola moi più. 

Tocque un momentino; e poi, ricao+ 
‘diando indietro due lagrime che erano 
venute ad inumidirle gli occhi, riprese 

— Se io morissi, {l mio Eurico, a gui: 1{ 
darlo nella vita, @ scorgergli i pericoli, 
del mondo, nd insegnargli le virtù ovifgi 
doveri dell'uomo e del. cittadino, ‘non 
‘avrà più nessuno fuori di te. Sno. padre 
lo ama di molto: è un'eccellente crea: 
tura, ma. 

"Troncò i suoi detti, como; quella a cui 
‘doleva esprimere il suo men. favorevole 
‘apprezzamento sull'uomo che le era com: 
pagno. Carlo fini egli l'interrotto con- 
etto. i 

— Ma non è fatto per educar figlinoli,;{! 

— So tu ancora mancassi, mi spaventi 
il pensiero di Enrico, abbandonato nell'* 
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Ma non veli tu che co- 























mondo. senza un antorevole ed illuminatgi 
affetto Chie vagli su di Ini, colla e, 
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gretario -— (Chy, Lorenzo Bonnosssa, precne-| camera DI commentIO xD ARMI DI FORINO: | |dotta ad unatime voto fil seguente. ordine del (invocare ‘dai poteri legielativi nua magor 


3iére — vv. Emesto. Pasquali | reviscre dei 
conti — invia Bersona Rostagno, ll. — Eli 
SAI ata (icslia-Roesi, id. 





Nello siicsensiva alimane: della “aitezidno ,|il'Iroresso 


"ie 'cabe Inogo il 29 febbraio se 049, le made» | qu 




















Ta Camera approva senz'alcana osservazione |Iuzione, 












È DA [giorno proposto: dal ‘comm. Koll tulterza sulla modificazione della legge pt-|fatta unn mestà commemorazione del. di 
GR “a La Camera, nta lettira della fatte ro-|setitente 1e/tasse di bollo che gravitaun st |\snatore Do-Foresta, ci scrivo i seguenti iute- 


î mentre: adotta n proposta I camibiari e. l'esonero delle. delegazioni |c..antiragguagli intorno ad un uomo che 
del 90 (di (ringraziamenti & tatitenloro Hue presero parte [Cl'iDiligo di aotestaro ene; puro) alla fo] sati Gee, OI deal Frsiéia 












halo dell'art 





‘attiva allo d nmizia dell'Incondio appena stop-|malità del bollo. 





sto: mese 
































‘liva, o termi dell'art. 16 doll» statuito; di: | Su zii del cav Roy, ce si peo» | pinto; n e) bstrerl) cdl seemnrae ie quant | Lt Camera: adotta ail uninimià le proposte Biclta, 29 febbraio. | 
An e Te IO dico Cuts deb cnr di rntiigeme Si più pustiile la rada. [botlie e, fltacevo conegnegze. Vo ite | ll sun de nelileri che iano la || riscando ra ail alto! argomento, vi dirò 
iano pregedonte, como sima Autivita. sione oi sunto cha nî ha dh pubblicare foco |trikuta #pfeunt n meritati ieomi sì svi “Se-|1uelesiie, come pure: quelle della C giù fin dal decorso anno; in ta paesello 
TU presidente Bravo. ein A nc SA È BI RC ito MRS RA e LROTINIONI MRI jireaci Lomo Pollone, at a pochi chilometri da Biella, 
Tio Tie mancenora Daninenza 2ilt dì ui” istaza | gio fac Uirezioni furono. conse -preciatà er [zioni sul contratbandi, tese in apponite nel (Vita 1 giù mialatio Oliver; egli fe nua vita 
4. Banchetto, 1, |ehe cin ‘quel etto si riterisen. reetialmento il cui ‘i disustri ita jirima temuti fossern ridotti | izioni da presentarsi nl Governo ed'al Parl®|nssai rititata o studia indefessamente. Uni quiti- 
“Alcumi niest 08 5010 iL ‘Co: | i /Iui scorso Alqunato esteso circa l'insorto |a: uao tristi rep iriosi, cdi mala è \do-| mento. (cha digiurni fi un personaggio di Biella ebbe 

inabot già facente. funzione di. so 








alla Direzione pravinelate della D; 





Incidente relativo all'attribuzione soniperent 
‘n questafOnmera di provredere alle Iubbliche |rotezioni soff-rte (e la sta malferma salute, 





Vita in massi parto se, malgrado le vivè| Bi acrolta l’adnanza. pincerò (di avvicinare l'OMivier 0 di farne In 











traslocato alln ezine di dietivuzibne co Esposizioni, ed-il Presi cha che DA | CUFIVa (SmDO dopo il MISANO SÌ IIOMÙIA! |" concia: persgnal; 0: tale acopo si diremo 
alle instescimento di tusti 4 suoi compa-|fisio prosuterà (li nittenersi in. cotsle pabUli- (l'ordine e si ridono x tutti i servizi lla Ca- - ‘al'vossovo monsignor Losanna, che è in rela- 
iui, Ja vari auni d'tudefosso sevizio egli si [cazione alle norme tracciate ilalla Camera, [mera ln consueta regohrità, + 1 priucipe Federico Carlo di Prae!%. NP-|zione-coll'ex-ministro. 


era. guadegnato l'atfstto di quanti, 10 evvici. 
Lovanio Unal impie/gato attivo; è diligento. — 
Essunlo cia ritornato al primisto suo post 
fn qualità di reggente la Cassa \vovi 








to 








doti testé porrenutile di itsnni opuscoli ‘re-|della Borsa sì emettono le 'segaenti delibera: 
Jet | polanieatari, di publica istrazione © di mac [zi 





Quindi, votati i ringraziamenti dovuti 1uei] Salle proposta dalin Commissione fspettri 





eno giuoto in Napoli, ai recò! x far visita al| sfongignor Losanna è un vescovo geutiluo= 
te il quale aveva inandato alla stsiche. nd mo, ginatamente awato iù Biella fit 1a ‘nua 
‘accogliere l'illustre vingirintora vi st0 Wil |conlotra e come ministro dell’altare e como 





‘a fionoriaria, la; Camera porta li sù car 






implegazi i detta sezione; per dino. li av atto della. riuacio; presentata Gate ar Ria e 
RI LU ppi dI i dino: ‘azione sulle seguenti comunicazioni; ili eni |dal signor Camillo Anselmino all'osercisio della [e ordiannea, ttadio; agli disse cle avrebl fit ia molo 
Ficeviti sion si. (imsuticano mai; 1) fnvitavano | Pre atto: ‘ommerciale sella qoalità di sen | n dini, ntlato li soltisfare al ifestatogli desi eri, © to: 
icevuti sion al {imeutitano mal 1° invitameo|" 20 Circolare del Ministero di ‘agri coltura, [sale riconscitito. Corte woco ico 1 generale calli, atto [1 fuit o pratzo ‘al vao palaeao il sig. OL: 
ia aaa vr | aio saio DEE del. corsente| 2. Si dichiara fuammessitie allo atato fu | Ancor egli a Roma di. questi giorni; in Cui pier è l'accennoto parsonaggio, a eni face 
n Aci Iammini n favore dl |gi Comizi agrari sull'utiità delle strzicni si eni seno i presentati. ducuinenti la domanda |accorono soli riucii ‘© (prisusggi_ DIN: | ino comipaguta alte quattro o ciquo invitati, 
e eil fessi a | del sig. Bracco di essere aumoverato fra gli [tnati/di diversa maniera, pssa esser manilato 








e "patrono cls uo coll 


arono pare schio dieciue, ai 


rente, per ilnc loro comunicazione di na 
corvetta V 


n 
A} ballo faterseraano fl nea 0 la dichessa | orto del comandante la R. ti 





di Genova ed il princips di € 
L'orchestra cer 
uz. 





bi = Ti maestro Filippo [tata della relazione da esso preparata ‘sul di-| 4; Est antorizza. ili segretaria a dare 
‘5 Queriticenza: _ ii aa File] Ul rici de o peut i | SPA ati vpi ad 
jalo di Porino ed ‘orà raestro [là notto del 4 al 5 di dicembre 187 





Snagiorgi, giò capo-musica dell 
ia n 


‘ai Roma, 





e) concerto della guardia nazio 
@ itato nominato cavaliere ilell 
talia ia attestato tel soi meri 
specialmente delli au bellu niessa di regie 
‘asegnita in Toribo fn occasione (dell'aumiver- (in 



















Morti densoisiati all'iffico dello stato civile |giata da parece 




















pasa Pisani; sulle condizioni politiche e commerciali | gente idi cambio Piotro Marone del suo libro |l'esame della proposta di legge di. modifica 
retta dall’egregio Ber-|iel. Gi 


roma. .l'I-|tale relazione piuttosto lunga e non possa che | mercio, 
‘rtistidi, € |ilesorivere fatti pur troppo già xoti; propone | 10 signa 
le so mo prescinda dalla lettura e s!/ deponga | attribuzioni dogane pi 


to della morta deloRe Carlo Alberto. potrà prenderne conoscenza se lo desidetà.._ |di provvedimenti. fimnzisri 





Ml jianzo fa allegramente! gustato, 6 porta- 
tnsî abilmento la. questione politico sul tap- 
peto, Ollivier parlò; molto di sè 0. di Napo- 
leone: disso com'egli non. avesso accettato il 
Ilinistero se non dietro una lettera che ritieno 
dell'imperatore, ill quale lo assicurava che non 
‘avrelibe ratto Ja. guorra se nun dietro. jl: sto 
‘sonsenso; Che malgrado, tntta lo prime fit 
‘ole pvecadettero la gnerra del 1870, egli mai 
vollo accomdissendere, 6 che nolo vi fu trasci- 
nato quando vide fatta di pabblica ragione 
dalla stampa l'offeaa all'ambassiatore, Egli de- 
flora Jo stato attuale della Fravcia, ja cui 
tion avcobbo timoro ii andare, ma che solo 
'fi tornorehibe' iuisdo_ vicino fosse il ritorno di 


20 Altra circolare! dello stesso! Iliuiatoro | agenti di cambio ju questa città. 


le Chinere ili ‘commercio iù dota del 19 01 i mauda, proseguire! gl'incamienti de- 


igunti dal Codice di commercio în riguardo 
alla. presentazione fatta dal dimsasiinatia n- 


a aladrid com. una missioar speciale. 


L'uficio centrale‘ del Senato ha: compiuto 














\ppone. 
TI Presidente invito il Segretario a dar let- [gr 





Wnalo pel preserito. depusito fn questa sc: [zioni all'rdinnaigato giudiziario: e ba nomi 
mn lato relatore l'ou. Vacca. 

0 oro, della deliberazione e lo pievania nota del Mivatero dell'interno preserive 

TÌ cat, Trombotto, prciocchò pare cho sla ch-|del Slutacaro del” pubbitci. mediatori di com |cho sî dovo procedro  unove elezioni quanto 

succeda co i wa frazione di un Comune, 

1 quale i consiglieri sono ripartiti per. fra: 

ioni; & mancata l'elezione! del proprio consi- 

di 1 È SETT pom | gliere per nos essersi. presentato, senza che 

Ma sull'omervazione; del cav. Stallo, appoz: |stro dello finanze. Eanmerat gii incontenienti [Si tosse planeitile fmpedimputo, sileun elettore 
altri membri, raggirarsi co-|che sorgerebbero, in ispecie pel commercio ile-|nll'uria. 











7 Gruner per la Commissione delte| 
nta: Ja sta rolt= 











ivece negli nici dove. chiunque dei membri [zione sapra gli alle: 

























MidioDeo Viarso 187 dale rolzion opra, nia leto evenienza stra: | gli ncchri, dale 1iviosto molifezipni sin a Nvpaeox, Parade di questi o Jota moli 
ia iPoria \ sigaraia | Omtiuaria: che a tutta Ia Camera rleve jute- (tare legali, si chiele che tali usservazioni curano al Secolo ch fot. [simo 6 gli si scorgono agli occhi lagrime di 
gii i Lt girata DST ch EE E CO te UT ia erp Acne Sl Sol ca nel esito Gal NALC ql a Siege Roio LI 
gu Csetagneri Framecsta, 1). 29, (i torino | ile, 40 no ta intrapraudere © protognire lac del Perlauaeato. Ditiostra poi como sarebbe | [nt INUie Melania Biaina premesimni di TT è sul trono di Frautia, chivmatovi 
frauiceniolo — Avio Giusepie il. 1, di fia: del Paritmouto. Diziostra poi cono sareble| Ci oaticiati d'arsiglieria 0 del genio al grido [INT ritornert sul ti în, chiamatov 
Torio, art = Poli Domenica ata Taccmiucia:Îl Segretario; per. descrivera_1o|18/Ntonosts comprese ‘nell'allegato £: di sottotenente nell'arma rispettiva. fai Fravecsi stessi. tia) 
dino = Giai Essere Il stato e la destinazione delle localit) tutte del il Sumpodiro il 001- uu Iuterrogato do io del canonici, il sig. Ri, 
Gruglissco, operaio borghesa, all'Arsa Palezaoe paseeibosopa- a Figa la depanizioni legato i, si eus-| Nel Ministero delle finenze si Javors (ntt-|se la Chleso poteva. uspettasai na aiuto dale 
ritiro — Più 4 mori d'anni 7. ilo paipone che fino nec, sone ventura precauzioni che l'esperienza l'iniperatore in caso di ritorno al trono, ri- 












ravients alla formazione degli stati 





prima 





limostra utili per pur frexo ai frandelenti 












do, il sn l'esi ic me: Li on farà mai guerra nl- 
eat 7 TR pai dell'incendio; il datore allarme in se-|raggiri che ‘81 operano nello stessa Nagane ; |prorisione per l'eséreizio 1873, [spose: L'imperatore ion 
uncino dichiarate ll fizi dell ict ipile Mi dollinendio Gi ramo allarme fi e: | meri che lr cperano pelle teo lagune ;| ETRE oe ie No RN to i Ulti, di coi la vsinto put tioppo. quaito 
NG IDEE H vederne i rodi progresti; arti i provve. [alla frntiera svizers; e pit via di mare lungo |sta forio in:boso ni all tagli feto daino) li non essersi sempre 
fasci 4, fenimine 15 — Potile 19: _ l'imenti d'urgenza do fai dati  siuchò fattone [1 Iitcoralo, i are lungo (sta forimnado in basa. aî progetti. conzordati 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Ossertalorio catroromico di Torino|Questurs co snoi agenti; dello. reunno el 


ca metri 276 sn li 
7 mara 1572. 


ito del mere. st 









(ci 
e 





5,0 | ss1seis'va. pioge, [el 
ra finmsl cai Tiso, lito. [de 
6,6) 0816 /20N/.  jpiogg. [Da 
Grom.| sp. |3n è 
799,1+ 3,5 68 9115 






tifi 






















iente iu azione, potà per le savie ilispisizioni 
[del zelante © capueissimo, suo capitauo nello 
[Spazio di appena ‘dns cre rendere, l'incendio 


molto miuneciata restante parte dello stesso |, Mn 
palazzo © le prossime costruzioni dov 


[tevansi lu prossimo pericolo, Accomn al provata it 
| gn |sultati dell'inchiesta ordinata dal Presidente, | alla Commissione per: qualche modiicazione di 


pica consi 
Horo cuetadivansi con somma cura ls carta ra‘ |risco' sui risaltati della disamina ehi prove: 


i Îatire ‘alla ‘Atamfuistraziono commercialo ed [dette questa Com sa nieoivia 3 
È d. piogg. [industriale d) tutti + Corpi cle ne ebbero la [H al progetto di leggo pei muovi proreati- a Si fa ula obbiezione al sistema, 





Scssma conto |eoussrrata amica, A queste: parole. nu' com- 
în, del pro» [moisale militare iisse: Signor Ollivier, tengo 
e ritornerete mi 









e provtamento i) Presidente, nou 
rvisi esso pure; il pronto nccorrera 





i [colla Commiesione dei Quindici, 
tà | (II cav, Lasagno verrelbe che a più sicuro] 6; mel 
freso del: comizatbanio , Ta merce) che ne fu|euttato pastnetio del ateriato i 


ni onoi Ggiabianlo la merce cha ne fa! cettato bastaggio dol servizio dello. tesorere | Mouto [6 vostro parole, 














retto, di forti Arappelli di Carabinieri e della | egli agenti cho no operarono il sequestro, i [alle Bauche. (400/1000). ‘feta vo le ricorderò, Al cho nuovamente sog- 
Compaguia | Gnardie n: fioco. che com tutti |nuili 26 derreltera Giai maiali Gago » e e 
Tanti appornei di estiozione, messì repentina. |" lovrebibero (casi pagare il dazio. E ‘giunse l'Ollivior: Giammai mi il 






Tata sso enil allo vista || Asoglieno ou riserva le) noiile da Roma [garantisco parola per parola qnanto, vi ho 
nute, ma vorrebbe cho sivecè di |trsamox ivrmali francesi cl, cio8, il i-| 
lare tatta la ner a coloro le costatarono or SERENA 
sveritta ai /)oca svago dalle il contrabbaudo; fosso a codesti ngenti anmes- [SM Thiore abbia di ino RIO 
esaeritto ni Jocali già lavasi dall amine | gn la ricompensa peste. o recarsi jn Francia; ovvero cho. l'imperatore cc 
tr Ile ssservazioni in contrario scso fatte | d'Austria abbia messo a sua disposizione Îl| L'Avvenire di Sardegna andnazia il pros 

ali-| fl cav. Rev. la propoata del cor. Gosnguo [castello di Salisburgo, uotiamo per altro. ce |simo arrivo ‘a Cagliari del Tani Meyor di 
non lin seguito, # 1a relazione dl sig: Griner|nel Vazicano continnano preparativi cho c-|Lonira, sl munle viaggia per diporto. 

È QDmmate ia asia ricandandola tuttavia |comerelbero all'eventualità ron 'remota di ab-| Una banda li 60 malsadriui penstrò nel 
'entimara i danni” che derivarono dalla ra: forma, ‘bandonare Romn. Nella settimana scorsa, per |ocantao di Teti derubonto In crsa del rettore 

je consistenti. nella distruzione | Il comm: Roll: per ln Com ‘astmpio, sì diede online d'invassare tutte le |parrocchiale, 
ilo stabilimento della Condizione, sella fre- [ln condelegati il cav. Duprò, binnclerie. Il lavoro uon è jer anche termi- = 
rabile, deplorevoliesima perditi degli archivi, |teud, il csv. Stallo el il cas. Lasagi rife-[ato, e concsciamo invito i uomi di quelli ni| - CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
quali 3 andato. (8). HE 





Marrato. 
Vostra af; io cio 











tazioni el vicini @d i loro magazzeni già 















ine intorno. all'allegato 





trebbe dire, serobatico del Governo, ed è In 





[menti Bnnuiari, cioè intorno alle propo 


























immediata tirezione o la rappresentauza, ris SIT a 

Ri I fg, | ino mo al priacinio dl “iecimattavo tecolc; |ifcazioni alle leggi di registro è billo: se ifamo giorui fi Jato la ibiza delos lara prova sul si suttopcnguno i nervi degli 
A+ 57) 0; 5 logg: [fi commeino e Ka magi ; si cat chiesto n) Governo dal Capitolo di $a- Ge 

3 IR DELE Coe ORA IRR TE RESI SIE Eatentesi, la relazione a. dimostrare. cone liiczn pel moro vescovo di quella dicciai, Ora fee cercai 1 quali stanno al ogni momento 
pon| vp |ap [arl ss + > |tmente i fesoro rimarcare nel resto l'ODETA| di topi provvedimenti sorgerebbe i molti 120 18 5 - OPA li cuafetà, temonti di quilche: calura, da cu 

SSL 80 8a | 8615140 xa. _ piogg.| [Oi qui cibi mumiati e diostà le | cus e fait di eluiroe lo fepo el in -|1a Voc della Teri ci nani ele elle | roquilriia mois pnò salvare che con un> 
emiperantira esterna al | minime BT | posa a tes co Sena lle icevziona [Li casi sì presenterebbero di troppo ineaglio [rato del Copitolo di Saluzzo non v'entrà b8r|-traorda n Si 

ne pmperatira stara all mtuim + IT] posta a meno dl essere, per Ia, eenieszione ilo commercial tranazioni; Esanipare "ni |illa il vescovo, Il quale. Snssionto. di tnt vu nortiaazia detta. E quanio là coda na 
Alina della porte dell'8+-5)9. Bo sce nta martena ra dall [va la maggioro ‘o minoro iscongratà; ‘ma tolo stesso sarà chinmato n rendere ragione |; vilentemeute si sete questa assai a disngio' 

BOLLETTINO ASTRONOMICO; ‘appena porò doi rispettivi periti essere stabi- IU ate PIL IO ili sleale IO LESnA Ar: ‘nando cli vi si trova sopra tendo a ilestra 
Tempo medio di Bona), — ) marzo 1972, _ |}ita nella bunnia integralmente versata (nila| ; s = 


Nascere del Sole , cro ® 4t_— Paesaggio | Cassa 





‘al ileridinno | ore 12/80 — Tramonto 610, 
Nassere della Luna 7 è mt. del 








n i cerea, di muovi mezzi addotti ‘nd anmeutare | 
lia Camera: gl'futroîti, sebliene, avatì ad'ogni cosa. gli 
Encominulo la Camera non solo Ia chiarezsa | giportuni ‘riguardi; si ‘abbia ragione dì. eri 


la fattalo’ relazione 1a l'interesse. vivis- [dire che le leggi l'imposta attualmente in cs 


[61 a sitistra. Abbiamo di questo nas curiosa 
‘brova nella lettera del siguor St-Hilaise. 
Quanto essa fu pubblicnta, pose in fiammie 





Ta sestimana jrossima il uniovo miniatro di 
Franci, «iguor Forruier, giingert iu Roma, 














Pacinggio al meritinno, bre 0 dh sera, | [simo e l'alueguzione cos cui si comportò fi [vigore, purche pià equameito ripartito. ell e la destra e moitre questa ardova di rabbia & 
Tramonto, ore 6 18 serà, Segretario suo nel amento del piricilò e dopo |borgicamente risco possano bastare ai pal: QOEIER E A, di sdegno, la sinistra esultava © futouava inf 
Giorno della Luna 80°, [li esso adoperadosi sempre volenteresau ‘blici bisogni, ki Jnuita ‘a conolmilete col dire] Un’nòstro amico e concittadino (scrive il|di trionfo. 


Luna muova a 1h 48 li sera. 


neità impetnosa della su» natura, colla|‘Ta mon pnoî, tu non levi morire co-|Iusione ‘alcuna ai sti timori, alle sue 











issmna ‘delle due! parti poso fn 


ls tfine dolorose emergenze, a-| ca sia. compito è duvore di questa Camera lo| Fensicro di Nizza), che occupa wa posto ono: [dubbio che la Itt 





fosse uu manifesto del 
TI TTT TIE EI | E | 


se' non a grande stento, era pie oppresso [l'unico in' cui potesse afidarsi per curare 


generosa ma sconsiderata fiducia del suo |laggiù. raccomandazioni espressi il piimo giorno. |da una terribile angoscia : Ja più tran-|l'avvenite di suo figlio. 


carattere, colla vivace mobiliti delle sue 


impressioni e l'irrequietezza de'suol istinti |del signor Lacosta, il guale, non è a dire|ul iretello scrivesse di frequente, discorse 


‘del suo spirito... Promettimi aAunque|se 


che tn; s'io (gli son tolta, prenderai il{glia ndendo la determinazione del .co-|ricevnto colaggiù; lo invitò a comunieat- 
omvico; della sun clncazione — della sun|gnato: Nei due giorni che Carlo. rimnse |gliele nelle lettere che avrebbe mandiite. 
‘adnoazione, soprattutto, intendi? — Del-|presso sua sorella; questa non tornò più|Io quel poco di tempo , donna attivis: 

ma più|sul discorso tennto în quel primo mo-|simw e sollecita al Javoro, ella (aveva 
‘ancora di questa ti raccomando 1a prima:|mento: pareva anzi affatto vassegnatusi|proparati una quantità ‘d'oggetti pi 


l'istruzione non parlo nenpme 





che non giunga ad essero tn nomo dotto, [è 


riò un nomo illustre il mio Forio, poco|della sua indole egregia e benevola. T1|v: 
m'importa; ma voglio assolutamente che|dottore la essminò ben bene per vedero se|vesso a servirsene, e per amore di lei non 


riesoi, un uomo onesto; ammodo, merite-|in 


vole della stima e dell'amore di tntti. |a cni procedessero que' certi pretentimenti [andare a far sorgere Enrico, e lasciò solo 


Insomma che tu gli farai da padre, di 


Furono interrotti dal soprasciungerelsi parlò eziandio della partenza; disse|gnilla sembrava la sorella di lui, ma sulj Carlo, arrivato a Genova, trovò snbito 
volto aveva di nuovo quel palfore cada-|Mario Tilurzio e seppe che il loro im- 
verica e quell'impronta ‘di mortale spasi-|barco aveva ad aver Inego la sera del 
‘mo, cui aveva già visto in lei e di oni[giorno seguente. E l'ora della partenza 
‘s'era spaventato Carlo al primo annunzio |era giunta oramai: i bagagli del dottore 
datole della sun determinazione. erano già stati recati sulla nave: la 
‘Aùdio, addio: diss'ella fermamente [giornata, cui l'attesa aveva fatta lunga, 
un ultimo amplesso a Calo, quand'egli [era statu da Ini occupata in gran parte 
era giù per salire in onrrozza; © foce per |a strivere alla sorella una lunga lettera 
itaccarsi da lui e lasciarlo andare , ma|piena d'affetto, di conforti, di promesse , 
‘pol, come presa da nuovo pensiero , lo|el egli usciva appunto per andarla a 
lei fosse qualche alteramento di salute, |dimenticssso di farlo. Poi si ritrasse por [trattenne, lo serrò di nuovo e più stretto |mettere alla posta , quando s'imbatté in 


fra le aue braccia e messagli la sua bocca|un fattorino. dell'ufizio telegrafico che 
cui essa gli aveva parlato e quello [nel giardino il fratello. Questi si avanzò [all'orecchio gli disse piano piano, ma con |1*03Ya @ Ii indirizzato un telegramma. 


fece le mille esclamazioni di meravi.|delle nuove impressioni ch'egli avrebbe 












mostrava persino il solita duontmoro|Carlo, di cni gli aveva impinzite le 
igie, 0 gli venne spiegando come a- 





Onuto' prese vivamente la nno della |traccie di spasimo e d'angossia clie egli fino alla siopo che divideva quello (i La- [accento di preghiera, di raccomandazio-| _P8l! prese quell'involtino suggellato, con 
sorella è glie la strinse con forza, ‘Aveva viste in lei quando le aveva dato |ocsta del giardino di Pandelti; e li stette|ne, quasi d'imponenza insieme, d'in et. |M4NO che quasi tremava. Una subita paura, 
— Wai detto bene che fion avévi bi-|l'annunzio della sua partenza; ma non|un poco, quasi assorto, a contemplare la |fetto inesprimibite ch'egli non si spiegava, ma che era più 


sogno cotal. promessa io ti dessi esplici- [si 
tamente a parole. Qualungué cosa avvenir 








‘iccorse di nulla, (casa che appariva di mezzo agli alberi.| — Ricordati di mio figlio !... Ricor-|Potente della sma volontà d'uomo forte , 
Il mattino del giorno in cri doveva |Varli affetti e pensieii avreste detto si|dati la tua promessa ! Tn ini l'obbligo|19 assalse. Eta una disgrazia certamente 





possi fo e me stesso, nella mia coscienza |intevocabilmente partire, Carlo alzatosi |avvicendassero nel suo segreto, Corragò |di ritornare per Ini. ‘quella che gli veniva innanzi in quella 


ho già sermamente giurato ‘0. proposto [più per tempo del solito, @ fattosi alla|le sopracciglia, poi le 





spiùnd: gli occhi| Quindi senza aspettare dal fratello ri-|PUstina di carta ; © questa disgrazia do- 


chie tno figlio sarà tutto per me, finestra, vide la sorella passergiare in |brillarono come di sdegno, poi si inumi-{sposta nè altra parola, si ritrasse, prese |V®V!t aver colpito i suoi cari : ma di tali 


— Grazie!... Un dl 
famiglia, lni cure d'urin 
altro dovere: quello diunn;sr 
‘a noî, a lui, per coispicie quell'uffici 
Hai ceduto ad un moviueuts d'egoistico lie 
fastidio e d'oblio de' tivi legn 
hai determinato abbandunare 
fatta; pazienza !,,, Mu bada bi 











i alla vita, [ed 




















hi carico di [giardino lenta lenta; a capo chino, in'at-|dirono come per tenerezza : finalmente si| per mano il figliuolo, ne accarezzò dol-|°Eli non aveva più oramai che 1a sorella 
# da ciò un|titudine piena d’abbattimento. Scese ratto | riscosse, crollò il capo, sogghignò comefcemente colla mano le chiome per con-|© 1 Nipote. Rammentò i presentimenti di 


andò a raggiungerla. Essa era pallida |per pietà di se stesso, gettò da quellaltortartie il dolore, per acchetarne il pianto, | TereSA © rabbrividi. Quando strappò, la 





'assaî, me seronn d'aspetto ; accolse quasi [parte na lungo, lungo inardo chie pareva|a stette immobile a quel: posto fino a'che|coPertina, il suo onore palpitava. 


tamente. il fratello! © parlò della tel:[un addio, e tom in casa ancor egli. [pus scorgere lontano lontano la carrozza] 1 41! 19 sta paura aveva avuto ragione; 


til, amando |lezza della mattina, della stagione, del| ‘Verso sera partisst. Il marito della[che portava: aî Midi del mat Nero il ca-|l} Cee SERI conooDito 5 
‘Ora è |passato, delle comuni memorie dell'in-|Terewa e il bitubino Enrico piangeva» i [rissimo sno fratello, l'unico che le rima-|* PONESDII 
Carlo) |fanzia; non fece il menomo cenno nè al-{dirotto; Carlo, che (mon versava lagrime nesso della famiglia da cui era mata, 











è Lacosta, n 
(Continua) -—Virronio Bensizio, 
































presidente melesimo e moutro gli uni impre 
cavano, gli altri battevano lo mani. Era evi- 
dente che il capo del Gorerna calcova troppo 
a sinistra e doveva adoperare diversamente. 
Perciò negò, poscia ricisimente di aver ‘avuto 
contozza di cid clin. conteneva la Jettera © rì- 
gettò da essa ogni risponsabilità. dell mede- 
sima, quindi applausi della destra ed neli e di- 
sapprovazione della sinistra. 

1 fogli repubblicani cho cantavano, vittoria 
per l'arliterza com cui s'era espresso ii pre- 
sidente © crédevalio velero in eso una ferma 
fsoluziohi di gittarsi alla loro patto, gli pe 
donarono tosto ‘la riluttanza coi cui altre 
volte aveva iccolto le loro; profferto , erotet 
toro che la tema del banapartism e lei me- 
nifesti monarchici avesse (ileguato nel sno:d- 
nimo gli ultimi sorupoli, credettero; inzvioma. 
essero rimasti vincitori e che. il: presidente 
provvisorio del patto di Bordeatx st fosso con- 
vertito assolutamente alla repubilica, iti tai 
canza di meglio. Ma dobbiamo rammentirei 
cho questi sedicenti repiliblicini svn norete 
Tini. 

‘Î/la prima; volta chie vengouo ‘im sssin' ei 
Îianno lie faro con mu momo eeperto , com nu 
uomo scaltrito; che gli abbauiona ‘colla. mas- 
sima: indifferenza, Mopo di averne eccitate 
le speranze, TÌ telegrafo anunnizia. che la 
iottera per cui enpponevasi che egli sarebbo 
fivalmente ventto alla conclusione el avreb- 
Ve dichiarato nettamento le. «ne Futenzioni 
per ciò che ‘conceme Ja. repubblica , fa 
scritta senza sua saputa © non conteneva 
nel fatté cle una rimmovata espressione di af- 
fezione > costanza’ por parte iell'antico au 
miratore che l'avevn sottoscitta. Sa. questo 
pensiero di eccitare. prima lo nastoni por poi 
raffreddarle sia buono 0/cattivo, Io ditauno le 
persone specialmento interosaata anzichè altri. 
Se In Franoîa dev'essere arbitra de'smoi de- 
atinî, manifesterà i snoi sentimenti, ma forse 
quello è il modo migliore di reggerla. Intanto 
la stizza dei repubblicani nel vedere che 
Iresidente ricusa di assumersi la responsabi- 
lità di proclamare la repubilica, mou é egua- 
glinta che dal farore dei reaiisti , primach& il 
presidente ripudiasse quella rispousabilità, 

Oggi dovovamo essere testimoni di un'ni- 
mata discussione clericalo sulle petizioni dei 
vescovi contro la nomina del ministro accredi- 
tato presso; il Ro d'Italia, ma, la nomion. del 
Fournier é atota insorta, nel: fuglio ulficiale 
stomane e la discussione differita per ina 
quindicina di giorni. Cio non mitigherà e ine 
della destra o tuttavolta la questione è dive- 
nta. tanto spinosa che è impradento il trat- 
tarla, Rese Ia cosù più ardua la differenza di 
opinioni sorta in seno al Gabinetto, Rivalta 
che il presidente è fermamente convinto che, 
grazie all'intervento della. Germania, l'Italia 
ricusò di ‘acconsentiro alle modificazioni el 
suo trattato commerciato colla Francia, lo quali 
sarebbero tornate pregiulicievoli: a' suoi fate 
ressî; ©. che: questa lagnnuza contro îl Governo 
italico è nno dei motivi per eni il Thiers de- 
silera che-Ja Francia contimui nel suo nffzio 
di protettore del potere papale. 

Pare che la relazione della. Ginnta incar 
cata di esaminare ls petizioni suddetts. fosse 
concepito. în ua senso ultrapapale. Non fu 
manlata jalle stampe, ma dopo. qualete di 
scusnione fa risoluto, cho_il Governo nccercasse 
l'ordine del: giorno projiosto dalla destra. Pro- 






























































ponovasi prima: « L'Assemblea, sperano éhe|— 


sarà protetto l'indipendenza della Santa See, 
passa all'ordine del’ giorno. n Poi si fece 
talaltra proposta, ancora più energica, In 
quale otterine fnalmenta l'approvazione; u La 
‘Assemblea, adottando le idee 'contennto nella 
relazione ‘della Giunta, passa all'ordine del 
giorno. » 

Orelorasi che il Gorerno nen sì sarebbe 0p- 
posto a questa proposta, quaatnague l signor 
Rémùsat proumiciasso un iiscorso, favorevole 














miulstro degli alri stati sarebbo: stara uns! 
conseguenza necessaria ilella vittoria del Gi-| 
yorno, Col Riinnsat: sì sarebbero tirati al 
tiresì i signori Dufinre e Simon. Ma spernal 
che in questo settimane ni verrà n qualche 
composizione col Papa, la quale. offra nol 
‘scampo al Governo; TI yaetito: più priudente'è| 
anello di evitare una discussione cotanto pori-| 
colosa, ma .a' fine di prevenire In pubblica. opi- 
lione si é pubblicata la nomina ‘del ministro 
tel giorno melesinio cho. oveva farsi la ili 
'sissione. 

Con questo modo si contento 1a sinistra e 
ti contenterà pol probabilmentà In destra col 
sima manidar il ministro alla sna destinazione. 
Veramente diva alla destra giù asi noia 
leggo sulla: sicurezza, proposta. dal Tefrano, 
‘ttizachò si complicassero! ancora le cose con 
una pericolosa. questione religivsa; Coll'iutota: 
estivo manifesto repubblicano del sno. segre- 
tario, coll’oppressita el oliosa leggo del mo 
miluiatto dell'interno) e le: opposizioni antipa- 
pali del suo ministro, degli esteri, il felgnor 
hier non Ì trova sopra im letto di rose ed 
ajiuuto Îu questa congiuitara Il generale 
Lislmirnult rinuncia al governo di Parigi. 

Il Sio Governo fa si dolce cho si dimento) 
ton esistere In libertà sotto. il Governo mar- 
siala @ senza chielera _il consenso ol geno- 
rale si permiso la ripubblicazione dol: Reppel; 
fogliu radicale, cho ata stato soppresso qual: 
‘chio tempo fa 6 vile fori l'altro rnovamente 
la ince, Giò, si fece probabilmento per ade- 
score i radicali, per indurli ad acconciarei ail 
legge per cui si possono sopprimere. giornali 
‘l'altro colore; ma il povero Latmirvult. non 
aspettavasi degli atti ii liberalità verso la 
‘Stampa, che si viputassoro necessari | per fur 
vincere una legge che 1a imbavaglia © colto 
‘ill'impensata diede la sua dimissione. 

Il si. Calmon, capo i'ufficio. nel ministero) 
'ell'interno, è corso due volt la Versailles a 
Parigi per ispiegare l'affare 0. difendere In 
omdotta del Governo e si erele. che si, com- 
nord la, differoti 
Quanto alla. scianrata. legge della sicurezza 
jare molto probabile chie il sig. Lefrano sarà 
la vittima immolata lle auscettività della 
[lestra. Si & nomianta vin. sotto-commissivne 
por istuliare, nuovamente ln questione anll'op- 
Portanità della proposta. Di tre. Commissivni 
ilue bano già manifestato nn'opinione stavo: 
evole. 





















































A Monaco di Baviera si sta. formani) una 
[Società per ottenere In concessione. lall'Au- 
stria, Baviera o Wurtemberg, di una. linea] 
ferroviaria cho da Tnnsbrack_passanto per 
cempter anuase direttamente. nella Selva 
[Nera. Questa linea porrebbe Napoli o Briulisi 
Îi diretta. comunicazione: col sud della, Germ 
nin, senza dover faro la traversata ‘lella Bac 
viera, cd avrebbe sco il vantaggio d'aprire 
‘al commercio selva innmenso che questa. lines 
rasenterelibe.. La Società non domandetà dai] 
Governi nessuna sovvenzione. o garatzia dl 
teressi al altro; si llmiterebbe solo a preteu- 
(dere: che per wa dato tratto; d'anni 1a linen 
sia sente da sovraimposte, Questa lioea nel- 
l'epoca in cui il acini era ministro, ora stita) 
studiata, e si eta dichiarato che presto 0 tondi 
Ilovesse essere fatta, Auche il Governo di Ber: 
lino prende! molto interesse ner questo jro- 
[getto. 

















DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 
Spedito da ROMA 7. marzo ore 8 40 pom. 
Ricevuto a TORINO ora 5 49. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Il Comitato continua la discussione sul 

‘nuovo ordinamento. dell'eserolto. 
Farini proseguendo. il discorso co- 
minelato nell'ultima seduta , esamina) 





all'Italia, mu fn questo caso 1a dimissioni del 
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Vercelli, 5 marzo. — Cereali. —| 
Ieichà niò venerdi nd oggi ADbiasi avito | 
fumaria di riso, tuttavia cauto nell'u mer- 
ento quanto nell'altro, ud oggi in ispecie, 
‘cbbimo una bellissima correntezza di fari, 
‘com amento da cent, 95 a- 90 seccuilo li 




















Le Meridiomli si pesoskirono da Aid 


Fravola breve lettera n:107 540, danaro 





Maranghi da 21 45/8: 21 50, 
‘Sconto B per 010. 





le disposizioni del ‘progetto relativo] 





‘glieri, cavalleria, corpo R. carabinieri, 
uftiziali della milizia. provinciale, uffi 


istituzione dei distretti militari , appro 
vandole in ger 





‘pecialmente riguardo, al numéro, degli 
uffiziali, troppo scarso in proporzione 
della forza delle compagnie. 


Îlo trova dova eccessivo e dove deficiente 
in proporzione degli uomini’ componenti |ma, 
gli squadroni. In quanto al veggimeuti 
bersaglieri, teme cho) abbiano. ritrosia a 
conformarsi ai nuovi ordinamenti. 

L'oratora conchinde dimostrando Ta con- 


secondo il progetto sono lasciati. în. ar- 
biliti ‘in questa legge stessa. 


Germanotti. fa ‘osservazioni ‘circa. la 
sede dell distretti ed istituti militari la- 








cui il Governo lasciò la città d'Ivrea. 


‘sempre trasandato di valersi della Guar- 
din nazionale per accrescere ed. invigu- 
Vite la forza numerica e moralo dell'e. 
Sercito attivo. 


Risolti (ministr del 





Ila guerta) 1 





menti intorno allo altre, 
dissipare i dubbi: solleva 
Farini. 





dal’ deputato 


Seduta pubblica: 
Comunieasi il risultato della votazione 


lancio, Diciotto dei commissarit. eletti 
posizione. 


getto; di' parificazi 
Padova e. Roma. 





ne delle Università di 











Jo condizioni dei dottori universitari di 
Roma, e propone, se necessario, provve. 
dimenti. opportuni. Questo atti 





terreno in Roma al Governo ottomano pel 
palazzo della legazione, e quello per la 


domani. 





Ci sorivono: 
Roma, 6 marzo (Gora). 

Il cattivo quarto d'ora per il Correnti 
‘è passato... con poco suò onore per v 
rità... ma è passato... ed egli ha la con- 
solazione di restar ministro, 

La Camera s'è trovata oggi in faccina 
due mozioni. L'una era del Bonghi, l'altra 
del Berti Domenico. 

Tì Bonghi proponeva la sospensione 
‘della discussione della legge; era In mo- 
zione più contraria al ministro. 

Il Berti si contentava di suspenderla 
per quel cho riguarda l'Università di Pa- 
dova © ne applicava alcune disposizioni 
‘a quella di Roma. 

Naturalmente In mozione. del Bonghi è 
venuta Jo prima in votazione, Alcuni 
‘deputati di destra che leserano favorevoli 
‘avevano già preparato la domanda del- 
l'appello nominale: 
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nu. 
loaì della Bacca Nazionale si ne 
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ha raccolto 


quanto, per. desider 


della maggio: 





DISPASCI È 


Il Cancelliere dello Scacchiere, r 
dendo ad una Deputazione  dell'Associa- 


zione di Birmingham venuta a reclamate vio l'aperttta del palazzo di Esposizione Ni 
contro l'imposta sulla rendita , disse clie [zionale in Lima venne protogata al 15 maggio; 
® impossibile di modiricare ‘questa impo- |nrossimo, sin per non essersene' ancora 'potati 
ata, il eni aumento fu cagionato l'anno|compiers i lavori, come per le, istanze dei 
scorso dal rifiuto di accettare altre im-|rappresentanti all'estero di quel. Governo /Gl- 
poste. 

Il principe e In principessa di Galles|g!0r inmero di esponenti, 


Non era già ch'eglino credessero d’a-|partiravno sibato pel mezzodi della 


Vere Ja maggioranza , ma desideravano , |Spagna. 





















all'ordinamento; della, faavrla . beiaa- [como anol divi, dl contareî per Wapere 
‘quanti fossero. risolutamente contrari alla 


a letambnto: dellseroito,| Presento amministrazione. 
ie ie ento dali etere. Tuttavia ‘all'altimo momento questi de: 
re, ma dubita che non|putati di destra hanno desistito dallaloro|Chigi, nunzio a Parigi, giunto qui fori 
bastino ai bisogni del nostro. esercito, |domanda, è la mozione! Bonghi 











Roma il 16 corrente. 
Il Papa ricevette stamane monsignor 


è stata sera. 
messa a partito per alzata © esduta, ed 
| vati, tutti di aepatati di 
Riguardo al numero del. cavalli, egli| destra e di centro destro. 

Il numero a pr 


Altro stessa data. 
L'apertura della ferrovia. Ventimiglia- 
Mentone è fissata pel 18 corrente pel 


a gittata paro searao; [servizio dei viaggiatori e dello merci a 


tenete conto: del loro colore, |grande velocità. 


tutto governativo, tutto del partito. poli- 
tico del Ministero, il numero è signih 
canto, e vi dà un chiaro indizio ‘degli 
venienza che taluni provvedimenti, (cho | tori della maggioranza, 

Respinta Ja mozione del onghi, è pas- 
bitrio, del Ministero, vengano invece sta-|sata quella del Berti, che in fondo è lal 








Intanto lo' serezio visibile o grave che |seussione del progetto Lefrane. 
appartengono. alla destra, dodici all’op-|nelle file del partito moderato s'è notato 


1 a nella votazione d'oggi non può non es: 
Continua la iisenssione sopra il pro: [sero seme di maggiori divisioni tra'gli 


tomini dello stesso partito. I risenti- 
'Sull'art, 8° con ‘eni. delibarasi l'avoli:| MOBLI maggiori sono contro il linghetti, 
‘zione del collegi dottorali a Roma. np.|Il quale non volendo dispiacere a nes- 





Il Minghetti comincia a venire in ug: 
o ed j|gis e molti de' suoi. ami 
seguenti sono ammessi con uno agglunto|oni egli non è 
da Berti, Il progetto per la cessione di|sevutinio; che anzi nessuno della. lista| 
za, ch'è stata fatta da 
proroga del cambio del debito pubblico |lui, è pasanto nella prima votazione. E 
pontificio sono approvati senza discus-|non mi stupirei, a quello clie ho udito 
sione. Lo squittinio segreto è rinviato a|da più deputati di destra, ch'egli nel 
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